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Intelligenza artificiale, formazione e ricambio generazionale:
rischi, minacce e opportunità

Quando si parla di intelli-
genza artificiale e lavoro, 
il dibattito si concentra 
quasi sempre sulle profes-
sioni che potrebbero esse-
re sostituite, sulle compe-
tenze che diventeranno in-
dispensabili e sull’impatto 
dell’automazione sulla 
produttività delle imprese. 
Si tratta di questioni im-
portanti, ma che rischiano 
di lasciare sullo sfondo un 
problema altrettanto stra-
tegico: come si formeran-
no i professionisti di domani?
Per la distribuzione idrotermosanitaria questo 
interrogativo assume un significato particolare. 
Da anni il settore si confronta con una crescente 
difficoltà nel favorire il ricambio generazionale 
e nell’attrarre giovani disposti a intraprendere 
un percorso professionale che richiede moti-
vazione, curiosità e una continua disponibilità 
ad apprendere. È un lavoro nel quale la “co-
noscenza” non si acquisisce soltanto attraverso 
manuali o corsi di formazione, ma soprattutto 
vivendo quotidianamente il rapporto – meglio, 
la “Relazione” - con clienti privati, installatori, 
progettisti, fornitori e colleghi più esperti.
Pensiamo agli addetti di showroom, ai vendi-
tori al banco, ai consulenti commerciali o ai 
tecnici di supporto. Le prime attività affidate a 
queste figure possono apparire semplici: assi-
stere un cliente, preparare un’offerta, consulta-
re un catalogo, verificare la disponibilità di un 
prodotto, affiancare un collega nella gestione di 
un ordine. È proprio attraverso queste esperien-
ze quotidiane che si impara a comprendere le 
esigenze della clientela privata e professionale 
e magari a orientarla correttamente, sapendo 
gestire gli imprevisti e, soprattutto, sviluppare 
nel tempo un patrimonio di competenze rela-
zionali e tecniche che nessun manuale può tra-
smettere integralmente.
Il contributo di un giovane collaboratore non 

si misura quindi soltanto nella produttività im-
mediata. È ovvio che chi entra oggi in azienda 
produce inevitabilmente meno rispetto a un 
professionista esperto, richiede affiancamento 
e formazione e rappresenta un investimento 
prima ancora che una risorsa pienamente au-
tonoma. Ma è proprio questo investimento che 
consente alle imprese di costruire il proprio pa-
trimonio di competenze future, necessarie per 
poter garantire orizzonti di crescita e di conti-
nuità aziendale.
Oggi l’utilizzo indiscriminato di strumenti evo-
luti come quelli legati all’intelligenza artificiale 
rischia di modificare, in parte, queste prospetti-
ve. Se un sistema è in grado di predisporre ra-
pidamente una bozza di preventivo, suggerire 
una risposta tecnica, sintetizzare la documenta-
zione di un prodotto o assistere nella compila-
zione di una scheda tecnica, il rischio è che la 
naturale minore produttività delle figure junior 
venga percepita non più come il necessario co-
sto della formazione, ma come un’inefficienza 
da eliminare.
Una simile logica potrebbe produrre benefi-
ci apparenti nell’immediato, ma generare un 
problema molto più serio nel medio periodo. 
Ridurre le occasioni di ingresso significa infatti 
ridurre anche le opportunità di apprendimento 
sul campo, proprio quelle che permettono di 
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				    L’appunto

Permessi di costruire
Nuovi fabbricati residenziali

4° trim. 2025	 13.822 abitazioni
1° trim. 2026	 12.555 abitazioni
Variazione tendenziale 	 -9,2%

Istat – luglio 2026

“La promessa implicita era: studia, 
entra dal basso, impara facendo, poi 
cresci, ma se gli ultimi gradini ven-
gono automatizzati, diventa tutto 
meno chiaro e più incerto”.

Francesco Seghezzi 
Presidente Fondazione ADAPT

ANGAISA Informa 
sospende le pubblicazioni per la 
consueta pausa estiva. Il prossimo 
numero sarà quello datato 
1 - 15 settembre.
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Fisco. Credito d’imposta per investimenti 
in beni strumentali “Transizione 4.0”. 
Liquidazione giudiziale. Affitto di ramo 
d’azienda. Scissione. Risposta dell’Agenzia 
delle Entrate n. 139 del 10 luglio 2026.
La Risposta dell’Agenzia delle Entrate n. 139 
del 2026 chiarisce che il credito d’imposta 
“Transizione 4.0” spetta anche qualora la 
società sia stata interessata da una temporanea 
dichiarazione giudiziale di scioglimento, purché 
sia garantita la continuità aziendale e non vi 
siano finalità liquidatorie. L’Agenzia conferma 
inoltre che la tardiva interconnessione dei beni, 
se dovuta a cause oggettive documentate, non 
comporta la perdita dell’agevolazione, e che 
il credito può essere trasferito alla società 
beneficiaria della scissione unitamente al ramo 
d’azienda che comprende gli investimenti 
agevolati. Con la Risposta n. 139 del 10 
luglio 2026, l’Agenzia delle Entrate affronta 
il tema della spettanza del credito d’imposta 
per investimenti in beni strumentali nuovi 
“Transizione 4.0” nell’ambito di una 
complessa vicenda societaria caratterizzata 
dalla dichiarazione giudiziale di scioglimento 
della società, dalla successiva revoca dello 
stato di liquidazione, dall’affitto di un ramo 
d’azienda e dalla prospettata operazione di 
scissione. Nello specifico, la società Alfa Srl 
rappresenta di operare nella produzione di beni 

destinati a diversi comparti industriali e di aver 
effettuato, nel biennio 2021-2022, investimenti 
consistenti nell’acquisto di sei macchinari 
aventi tutte le caratteristiche richieste dalla 
disciplina “Transizione 4.0”, finalizzati al 
miglioramento e al potenziamento della 
capacità produttiva, rientranti nell’Allegato A 
della legge n. 232/2016. I macchinari sono stati 
installati, collaudati ed entrati in funzione nel 
corso del biennio 2021-2022, come attestato 
dalle perizie giurate previste dalla normativa, 
mentre la loro interconnessione al sistema 
informatico aziendale è avvenuta soltanto nel 
maggio 2025 a causa delle vicende societarie 
che hanno interessato l’impresa. I beni erano 
stati nel frattempo ricompresi in un contratto di 
affitto di ramo d’azienda, destinato a confluire 
nella successiva operazione di scissione. 
L’istanza sottopone all’Agenzia tre distinti 
quesiti. Il primo riguarda la sussistenza del 
requisito soggettivo per accedere al credito 
d’imposta, nonostante il periodo durante il quale 
la società si è trovata in stato di liquidazione 
e i beni fossero inseriti in un contratto di 
affitto di ramo d’azienda nell’ambito della 
continuità aziendale.  Il secondo concerne la 
spettanza del credito d’imposta in presenza 
di un’interconnessione realizzata soltanto 
nel 2025, nonostante gli investimenti fossero 
stati effettuati negli anni 2021 e 2022 e i beni 

possedessero sin dall’origine tutti i requisiti 
tecnici richiesti dalla disciplina agevolativa.  
Il terzo quesito riguarda la possibilità che il 
credito d’imposta possa essere utilizzato in 
compensazione dalla società beneficiaria della 
scissione, quale soggetto che riceverà il ramo 
d’azienda comprendente i beni agevolati. Con 
riguardo al primo quesito, l’Amministrazione 
finanziaria ritiene che, nel caso concreto, 
la dichiarazione giudiziale di scioglimento 
non perseguisse finalità liquidatorie. Dalla 
documentazione prodotta emerge infatti 
che, durante il periodo intercorrente tra la 
dichiarazione di scioglimento e la successiva 
revoca, la società ha continuato a svolgere la 
propria attività e i soci hanno perseguito un 
accordo volto alla prosecuzione dell’impresa 
attraverso la separazione dei due rami aziendali. 
L’Agenzia evidenzia inoltre che la revoca della 
dichiarazione giudiziale comporta il ripristino 
del regime ordinario d’impresa senza estinzione 
del soggetto giuridico e con conservazione dei 
diritti già acquisiti. In considerazione della ratio 
dell’agevolazione, finalizzata al rinnovamento 
del sistema produttivo mediante investimenti 
effettivamente realizzati, e assumendo come 
veritiera la prosecuzione dell’attività aziendale 
nel periodo interessato dalla liquidazione, 
l’Agenzia ritiene condivisibile la soluzione 
prospettata dalla società, riconoscendo la 

formare i futuri responsabili di showroom, i 
direttori di filiale, i buyer, i product specialist 
e i consulenti tecnici che dovranno guidare le 
aziende negli anni a venire.
Esiste poi un secondo aspetto, meno evidente 
ma altrettanto importante. Per un giovane che 
si affaccia oggi nel mondo della distribuzione, 
l’intelligenza artificiale rappresenta uno stru-
mento straordinario di supporto, ma anche una 
potenziale scorciatoia. Una risposta tecnica ben 
formulata può dare l’impressione di conoscere 
realmente un prodotto. Un confronto automati-
co tra articoli può far credere di padroneggia-
re una gamma merceologica. Una descrizione 
generata dall’AI può sembrare il risultato di 
un’esperienza che, in realtà, non è stata ancora 
costruita.
Nel nostro settore, la competenza nasce soprat-
tutto dal confronto quotidiano con la realtà. Si 
costruisce visitando un cantiere, ascoltando 
le esigenze di un installatore, osservando un 
cliente che cambia idea davanti a una soluzione 
espositiva, gestendo un reclamo, risolvendo un 
problema logistico o individuando l’alternativa 
più adatta quando un prodotto non è disponi-

bile. Sono situazioni che nessuna risposta au-
tomatica può sostituire completamente, perché 
richiedono capacità di giudizio, esperienza e 
sensibilità relazionale.
La vera sfida, quindi, consiste nel ripensare 
il modello con cui si accompagnano i giova-
ni all’interno delle organizzazioni. L’AI può 
alleggerire le attività ripetitive, accelerare la 
ricerca delle informazioni e aumentare l’ef-
ficienza operativa. Ma il tempo liberato do-
vrebbe essere investito proprio nelle attività a 
maggior valore formativo: l’affiancamento ai 
colleghi più esperti, la consulenza al cliente, la 
conoscenza delle applicazioni impiantistiche, 
la comprensione dei nuovi processi digitali e 
della crescente qualità delle informazioni di 
prodotto.
La distribuzione idrotermosanitaria sta infatti 
evolvendo rapidamente. Oggi non basta più 
conoscere i prodotti: occorre saper utilizzare si-
stemi gestionali evoluti, interpretare dati, gesti-
re cataloghi digitali, valorizzare classificazioni 
come ETIM, supportare clienti sempre più in-
formati e accompagnare processi commerciali 
sempre più digitalizzati. Tutte competenze che 
richiedono una combinazione equilibrata di 

tecnologia ed esperienza pratica.
Per questo motivo, l’intelligenza artificiale do-
vrebbe essere considerata uno strumento per 
accompagnare il percorso di crescita professio-
nale di un giovane “fresco di studi”. L’appren-
dimento continua, infatti, a nascere dall’errore 
(a cui porre rimedio), dal confronto con situa-
zioni nuove e dall’attitudine (non scontata!) a 
modificare la propria forma mentis per creare 
valore in ruoli e mansioni che vanno compresi 
e interpretati correttamente. È in questo spazio 
che si sviluppano il giudizio professionale, la 
capacità consulenziale e quella cultura tecnica 
che rappresentano il vero valore aggiunto della 
distribuzione specializzata, non solo del settore 
idrotermosanitario.
Investire oggi nelle nuove generazioni significa 
garantire al settore le competenze di cui avrà 
bisogno domani. L’AI può certamente rende-
re le organizzazioni più efficienti. Ma saranno 
sempre le persone, con la loro esperienza, il 
loro senso critico e la loro capacità di costruire 
relazioni di fiducia, a fare la differenza.

Il Segretario Generale
Corrado Oppizzi

continua da pag.1

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/10196933/Risposta%2Bn.%2B139_2026/c993b2b0-45f9-1155-846b-5dddf8778846&ved=2ahUKEwjLhZOWqNKVAxWrgf0HHVyMBrkQFnoECCEQAQ&usg=AOvVaw2a-j_V9I8atTXxzzMUx-R4
https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/10196933/Risposta%2Bn.%2B139_2026/c993b2b0-45f9-1155-846b-5dddf8778846&ved=2ahUKEwjLhZOWqNKVAxWrgf0HHVyMBrkQFnoECCEQAQ&usg=AOvVaw2a-j_V9I8atTXxzzMUx-R4
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utilizzare il credito d’imposta maturato dalla 
società scissa, indipendentemente dal carattere 
non proporzionale dell’operazione di scissione. 
Per tutti i dettagli vi rimandiamo alla Risposta 
dell’Agenzia delle Entrate n. 139 del 2026.

 Lavoro. Obbligo informativo Codice CCNL 
CNEL dal 1° maggio 2026. 
Si informa che, a seguito della pubblicazione 
in Gazzetta Ufficiale del D.L. 30 aprile 2026, 
n. 62, dal 1° maggio 2026 è in vigore l’obbligo 
per i datori di lavoro di indicare nella lettera 
di assunzione e nella busta paga il codice 
alfanumerico attribuito dal CNEL al CCNL 
applicato dal datore di lavoro. 
La misura punta a rafforzare la trasparenza 
delle condizioni di lavoro e la lotta al dumping 
contrattuale. 

disposizione reca l’esclusione dai benefici:
•	 per 24 mesi nelle ipotesi considerate di 

maggior gravità come il reato di rimozione 
od omissione dolosa di cautele contro gli 
infortuni sul lavoro, l’omicidio colposo 
aggravato dalla violazione della normativa 
antinfortunistica e l’intermediazione ille-
cita e sfruttamento del lavoro;

•	 per 18 mesi in caso di lesioni personali 
colpose gravi o gravissime derivanti dalla 
violazione delle norme sulla sicurezza;

•	 per 12 mesi nel caso di violazioni san-
zionate dal d.lgs. n. 81/2008 concernenti 
la valutazione dei rischi, la nomina delle 
figure della prevenzione, i cantieri tem-
poranei e mobili, i lavoratori in quota, le 
attrezzature di lavoro, gli impianti e le 
macchine, la segnaletica di sicurezza, gli 
agenti fisici e chimici, le misure di prote-
zione collettiva;

•	 per 8 mesi in caso di occupazione di citta-
dini extracomunitari privi del permesso di 
soggiorno e la maxisanzione per il lavoro 
sommerso;

•	 per 6 mesi se vengono utilizzati lavoratori 
irregolari e per le violazioni concernenti la 
patente a crediti;

•	 per 3 mesi in caso di illeciti sui riposi e 
sulla durata dell’orario di lavoro (solo nel 
caso in cui riguarda almeno il 20% dei 
lavoratori regolarmente impiegati) e ogni 
altra violazione penale in materia di lavoro 
e legislazione sociale, ivi comprese le vio-
lazioni in materia di tutela delle condizioni 
di lavoro nonché di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro.

Per ulteriori approfondimenti si rinvia al 
decreto ministeriale del 22 giugno 2026, 
anche per tutta la normativa sulle violazioni.

Previdenza. Incentivo alla stabilizzazione 
dei rapporti di lavoro a tempo determinato.
L’INPS, con circolare n. 72 del 3 luglio 
2026, esamina l’esonero contributivo per la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro introdotto 
dall’articolo 4 del D.L. n. 62/2026, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge n. 112/2026. 
Lavoratori per i quali spetta l’esonero
L’esonero contributivo spetta per le 
trasformazioni in rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato, senza soluzione di 
continuità, effettuate dal 1° agosto 2026 al 31 
dicembre 2026, di rapporti di lavoro a tempo 
determinato di personale non dirigenziale, di 
durata complessiva non superiore a 12 mesi,  
instaurati entro il 30 aprile 2026, riguardanti 
giovani lavoratori che, alla data dell’evento 
incentivato, non hanno compiuto il 35° 
anno di età (età inferiore o uguale a 34 anni 
e 364 giorni) e non sono mai stati occupati a 
tempo indeterminato con il medesimo o con 
altro datore di lavoro nel corso dell’intera 

maturazione del credito d’imposta in relazione 
agli investimenti effettuati negli anni 2021 
e 2022.  Con riferimento al secondo quesito, 
l’Agenzia richiama la distinzione tra il 
momento di effettuazione dell’investimento, 
rilevante ai fini della spettanza del beneficio, 
e il momento dal quale il credito può essere 
concretamente fruito. Viene ribadito che, 
in presenza di uno sfasamento temporale 
tra l’entrata in funzione del bene e la sua 
interconnessione, il credito può essere utilizzato 
nella misura ridotta a decorrere dall’entrata in 
funzione e nella misura piena solo dall’anno 
dell’interconnessione. L’Amministrazione 
richiama altresì la risposta ad interpello n. 34 
del 2024, precisando che l’interconnessione 
può avvenire in un periodo successivo, 
purché il ritardo sia giustificato da condizioni 
oggettive adeguatamente documentate e non 
derivi da scelte discrezionali del contribuente. 
Nel caso concreto, la società ha documentato 
le difficoltà tecniche derivanti dalla complessa 
separazione dei sistemi informatici dei due 
rami aziendali, dai successivi interventi di 
verifica delle interconnessioni e dai problemi 
relativi alle licenze software, circostanze 
che hanno determinato il completamento 
dell’interconnessione soltanto nel 2025. 
Sulla base di tali elementi, e fermo restando 
che la loro effettiva sussistenza potrà essere 
verificata in sede di controllo, l’Agenzia ritiene 
che il credito possa essere fruito a decorrere 
dall’anno di avvenuta interconnessione.  Con 
riguardo al terzo quesito, l’Agenzia richiama 
i chiarimenti già contenuti nella circolare n. 
9/E del 2021, secondo cui i crediti d’imposta 
della medesima natura sono generalmente 
caratterizzati da un requisito soggettivo e 
maturano esclusivamente in capo al soggetto 
che ha effettuato l’investimento. Tuttavia, 
viene precisato che il trasferimento della 
titolarità del credito è ammesso nelle ipotesi 
in cui specifiche disposizioni prevedano una 
successione nei rapporti giuridici tra i soggetti 
coinvolti, come avviene nelle operazioni di 
fusione, successione, scissione e cessione di 
ramo d’azienda.  L’Agenzia richiama inoltre 
la circolare n. 8/E del 2019, nella quale è 
stato chiarito che il trasferimento dei beni 
agevolati nell’ambito di un’azienda o di un 
ramo d’azienda non determina la perdita 
dell’agevolazione, poiché il complesso 
aziendale mantiene inalterato il proprio livello 
tecnologico e continua ad essere utilizzato 
in modo unitario, in coerenza con la finalità 
perseguita dalla disciplina agevolativa.  Alla 
luce di tali principi, l’Agenzia conclude che, 
poiché il credito d’imposta risulta ricompreso 
nel ramo d’azienda oggetto di assegnazione 
alla società beneficiaria della scissione e 
tale ramo comprende anche gli investimenti 
agevolati, la società beneficiaria potrà 

Si fa presente che i codici 
contratto che i datori 
di lavoro del sistema 

Confcommercio dovranno 
applicare sono i seguenti: 

CCNL

Codice 
alfanumerico

CCNL per i dipendenti da 
aziende del terziario, della 
Distribuzione e dei Servizi

H011

CCNL per i dirigenti di 
aziende del Terziario, della 
Distribuzione e dei Servizi

H021

Accordo Economico 
Collettivo per la disciplina 
del rapporto di Agenzia e 

rappresentanza commerciale 
del settore del commercio

H091

Per quanto riguarda i codici contratto di altri 
CCNL del sistema Confcommercio è possibile 
reperirli sul sito del CNEL al seguente link: 
https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-
Collettivi/Entra-nellarchivio/Contratti-
collettivi-del-settore-privato/Contratti-
nazionali-di-settore-vigenti-o-ultrattivi.

Lavoro. Benefici contributivi. Nuove cause 
ostative al rilascio del DURC.
Con il decreto del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali del 22 giugno 
scorso, che dà attuazione all’art. 29 del DL 
n. 19/2024 (cd. Decreto PNRR), vengono 
ampliate le fattispecie che escludono i datori 
di lavoro dalla possibilità di beneficiare 
degli incentivi contributivi nel caso in cui le 
violazioni siano accertate con provvedimenti 
definitivi (sentenze passate in giudicato e le 
ordinanze – ingiunzione). Tali cause ostative 
non sussistono nelle ipotesi di prescrizione e 
oblazione. L’elenco delle violazioni sostituisce 
il precedente contenuto all’interno del decreto 
ministeriale 24 ottobre 2007. La nuova 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/04/30/26G00082/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/04/30/26G00082/SG
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2026/07/Decreto-ML-22-giugno-2026-delle-violazioni-in-materia-di-lavoro-e-legislazione-sociale.pdf
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.07.circolare-numero-72-del-03-07-2026_15307.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.07.circolare-numero-72-del-03-07-2026_15307.html
https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-Collettivi/Entra-nellarchivio/Contratti-collettivi-del-settore-privato/Contratti-nazionali-di-settore-vigenti-o-ultrattivi
https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-Collettivi/Entra-nellarchivio/Contratti-collettivi-del-settore-privato/Contratti-nazionali-di-settore-vigenti-o-ultrattivi
https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-Collettivi/Entra-nellarchivio/Contratti-collettivi-del-settore-privato/Contratti-nazionali-di-settore-vigenti-o-ultrattivi
https://www.cnel.it/Archivio-Contratti-Collettivi/Entra-nellarchivio/Contratti-collettivi-del-settore-privato/Contratti-nazionali-di-settore-vigenti-o-ultrattivi
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Accordo quadro ANGAISA - S.I. SOLU-
ZIONI INFORMATICHE

 

ANGAISA ha rinnovato l’accordo-quadro 
con S.I. Soluzioni Informatiche, in funzione 
del quale le aziende associate potranno avva-
lersi, a condizioni di particolare favore, degli 
strumenti e servizi erogati da un leader nel 
settore dello sviluppo software. S.I. Soluzioni 
Informatiche è una software house con oltre 
30 anni di esperienza nello sviluppo di solu-

zioni gestionali per le aziende della distribu-
zione. L’azienda affianca i propri clienti nel 
percorso di evoluzione digitale, supportan-
doli nel miglioramento dell’organizzazione, 
dell’efficienza operativa e del controllo dei 
processi aziendali. ButterflAI Retail è una 
soluzione ERP completa e flessibile, arricchi-
ta da componenti di Intelligenza Artificiale, 
progettata per rispondere alle esigenze delle 
aziende della distribuzione e, in particolare, 
del settore idrotermosanitario. Il sistema sup-
porta in modo integrato i principali processi 
aziendali, contribuendo a semplificare le at-

tività quotidiane e a migliorare la gestione 
complessiva dell’impresa. ButterflAI Retail è 
conforme agli standard di settore e agli stru-
menti digitali promossi da ANGAISA, per-
mettendo alle aziende associate l’integrazione 
dei dati nei propri flussi operativi.

La scheda di presentazione della convenzione 
ANGAISA è disponibile all’interno del porta-
le www.angaisa.it (Area Soci/ Convenzioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazioni 
e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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vita lavorativa. Il beneficio non si applica 
ai rapporti di lavoro domestico, ai rapporti 
di apprendistato e alla trasformazione a 
tempo indeterminato dei contratti di lavoro 
intermittente.
Misura dell’esonero
La misura dell’esonero contributivo è pari, 

ferma restando l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche, al 100% dei 
complessivi contributi previdenziali a carico 
dei datori di lavoro privati, con esclusione 
dei premi e contributi dovuti all’INAIL, 
per un periodo massimo di 24 mesi, nel 
limite massimo di importo pari a 500 euro 
su base mensile per ciascun lavoratore e, 

comunque, nei limiti di spesa autorizzata. Il 
riconoscimento del beneficio è subordinato al 
requisito dell’incremento occupazionale netto.
Coordinamento con altri esoneri contributivi
L’esonero non è cumulabile con altri esoneri 
o riduzioni delle aliquote di finanziamento 
previsti dalla normativa vigente in relazione 
alla contribuzione dovuta dal datore di lavoro.

Nuovi Soci

Distribuzione. Elettrocampania S.p.A. di 
Marcianise (CE).

Elettrocampania S.p.A. è una realtà specializ-
zata nella distribuzione di materiale elettrico 
e idrotermosanitario. Fondata nel 1997, è cre-
sciuta fino a diventare un punto di riferimento 
per installatori, imprese e professionisti del 
territorio. Con sedi a Marcianise e Benevento, 
offre un’ampia gamma di prodotti e servizi 
grazie a divisioni specialistiche dedicate all’e-
lettrico, automazione, sicurezza, illuminazio-
ne, networking, climatizzazione, fotovoltaico, 
e-mobility, ferroviario e idrotermosanitario. 
L’azienda investe costantemente in innova-
zione, competenze e qualità del servizio, po-
nendo il cliente al centro di ogni attività. 

Distribuzione. ELECTRA S.p.A 
di Napoli (NA). 

Fondata nel 1998, Electra S.p.A. è una realtà 
italiana specializzata nella distribuzione di 
soluzioni per il settore elettrico, fotovoltai-
co, termoidraulico, illuminotecnico e tecno-

logico professionale. Con sede principale a 
Salerno e filiali a Potenza, Angri, Atena Lu-
cana e Vallo della Lucania, l’azienda opera 
tra Campania e Basilicata al fianco di instal-
latori, imprese, progettisti e professionisti, con 
un’offerta ampia, qualificata e costantemente 
aggiornata. Nel tempo Electra ha sviluppato 
un modello orientato alla consulenza tecnica, 
alla disponibilità di prodotto e alla capacità di 
rispondere in modo puntuale alle esigenze del 
mercato. Le principali aree di specializzazione 
comprendono materiale elettrico, automazione 
industriale, media e bassa tensione, sicurezza, 
domotica, networking, illuminazione tecnica 
e di design, energie rinnovabili e soluzioni per 
l’efficienza energetica. La sede di Salerno e la 
filiale di Potenza operano anche nel compar-
to termoidraulico e ITS/HVAC, con prodotti 
e sistemi per climatizzazione, riscaldamento, 
trattamento aria e gestione efficiente degli im-
pianti. Le filiali di Angri, Atena Lucana e Vallo 
della Lucania sono inserite in un percorso di 
sviluppo dell’offerta termoidraulica, con l’o-
biettivo di ampliare i servizi dedicati ai profes-
sionisti del settore. Competenza, affidabilità e 
attenzione al cliente rappresentano i valori alla 
base dell’identità aziendale, rendendo Electra 
un partner di riferimento per impianti moderni, 
performanti e sostenibili.

Produzione. G.B.D. S.p.A. 
di Villa Guardia (CO). 

GBD Spa, grazie a quasi 50 anni di esperien-
za, è un punto di riferimento nella proget-
tazione e produzione di sistemi fumari me-
tallici e plastici per il settore termoidrau-
lico. L’azienda propone una gamma com-
pleta di soluzioni certificate per impianti 
civili, commerciali e industriali, progettate 
per garantire sicurezza, affidabilità e con-
formità alle normative vigenti. Rivolta in 
particolare ai rivenditori del mercato ITS 
professionale, GBD Spa, si propone come 
partner strutturato e affidabile, offrendo 
un servizio orientato alla disponibilità 
dei prodotti, alla rapidità delle consegne, 
al supporto tecnico-specialistico e alla 
formazione continua. L’azienda si occu-
pa inoltre della formazione completa dei 
punti vendita dei rivenditori, supportando 
il personale nella conoscenza tecnica dei 
prodotti e delle soluzioni applicative. Un 
approccio che consente ai distributori di 
rispondere in modo efficace e competente 
alle esigenze di installatori, progettisti e 
clienti finali.
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